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San Rocco conquista Melbourne
La devozione sbarca oltreoceano: grande festa degli emigranti di Acquaro

ACQUARO Più di 15 mila.
Sono i chilometri che separa-
no Acquaro dall’Australia, da
Melbourne, città dove vivono
parecchie persone originarie
del piccolo centro delle Serre.
Eppure, né l’enorme distan-
za né il lento scorrere del tem-
po hanno scalfito l’immensa
devozione dei tanti acquaresi
d’oltreoceano verso San Roc-
co, il patrono del centro mon-
tano del Vibonese. Il «no-
stro» Santo patrono, come
essi stessi amano definirlo,
che gli acquaresi della metro-
poli Australiana hanno por-
tato nel loro cuore, insieme al
carico di speranze e sogni da
realizzare nella nuova terra,
anche grazie al sostegno spi-
rituale del santo di Montpel-
lier. Così accade che, oltre a
inviare un lauto contributo
economico destinato alla
buona riuscita della festa di
agosto nel paese d’origine,
ogni anno, ad ottobre, la ter-
za domenica, la folta comuni-
tà acquarese di Melbourne
tributa al santo una propria
festa, organizzata dall’ “Ac-
quaro-Limpidi social club”
che custodisce la statua di
Rocco di Montpellier la qua-
le, nel giorno stabilito, dopo
la celebrazione di una santa
messa, viene portata in pro-
cessione, accompagnata da
carabinieri in alta uniforme e

dal gran concerto bandistico
“Vincenzo Bellini”, banda in
cui hanno suonato, e lo fanno
tuttora, diversi compaesani.
Un’occasione rara in cui, ri-
creando l’atmosfera del paese
di provenienza, vecchie e
nuove generazioni si fondono
in un tutt’uno in onore delle
tradizioni religiose delle ori-
gini, nel culto di un santo, San
Rocco appunto, considerato
guaritore da ogni tipo di ma-
lattia e venerato in un gran
numero di centri, soprattutto
del meridione. Quest’anno la
festa è stata celebrata dome-
nica, in un luogo posto ad una
trentina di chilometri da Mel-
bourne, ed ha avuto come de-
gna cornice una giornata ri-
sultata meravigliosa dal pun-
to di vista meteorologico che

ha consentito la partecipazio-
ne di un gran numero di de-
voti, alcuni dei quali hanno
voluto condividere l’evento
con i compaesani attraverso
la “piazza virtuale” del paese,
il guestbook del sito amato-
riale (www.acquaro.net), luo-
go di incontro e di scambio
tra gli acquaresi sparsi nei
cinque continenti. Una festa,
quella di San Rocco a Mel-
bourne, dunque, per tenere
degnamente viva la propria
fede, unire le generazioni e di-
mostrare, al di là di ogni di-
stanza e del tempo, il grande
attaccamento verso il proprio
paese, attraverso il manteni-
mento di una delle sue tradi-
zioni spirituali più sentite.

SULLE SPALLE La statua di San Rocco in processione a Melbourne

la cerimonia

ZAMBRONE Maria Rosa Giannini, no-
mi e cognome assai diffusi nel piccolo centro
abitato di San Giovanni. Ma la nonna Rosa
per antonomasia è la neo centenaria festeg-
giata nella frazione zambronese. I festeggia-
menti hanno avuto inizio
con una messa celebrata
nella chiesa parrocchiale
di Santa Marina, dalla lo-
cale guida spirituale, don
Pasquale Sposaro. Il sa-
cerdote, durante l’omelia,
ha ricordato gli eventi più
importanti accaduti nel
mondo e in Italia nel
1909. Dalla fondazione
del manifesto futurista su
“Le Figarò” a cura di Fi-
lippo Tommaso Marinet-
ti, al premio Nobel per la Fisica assegnato a
Guglielmo Marconi, alle elezioni nazionali
vinte da Giovanni Giolitti. E nella parrocchia
di San Giovanni, cosa accadeva nel lontano
1909? In quell’anno il vescovo autorizzava
che nella chiesa-baracca intestata a santa
Marina ed allestita dai fedeli (dopo il deva-
stante terremoto del 1905) si celebrasse mes-
sa. Nello stesso anno risultavano battezzati
quattordici neonati, di cui tredici deceduti
dopo poco tempo. L’unica sopravvissuta era
la piccola Rosa, al secolo Maria Rosa Gianni-

ni. Alla luce del traguardo raggiunto, la circo-
stanza assume il valore di un vero e proprio
beneaugurante presagio. La longeva sangio-
vannese è stata testimone umile e sensibile di
quei mutamenti che hanno cambiato la sua

comunità. Ciononostante
Maria Rosa non ha mai
modificato il suo spirito
tenace, dolce, leale e soli-
damente radicato ai valo-
ri espressi dalla tradizio-
ne. Non è casuale che du-
rante la celebrazione della
messa, l’anziana donna
abbia voluto cantare un
antico inno in onore della
Beata Vergine Maria. Al
termine della funzione re-
ligiosa, la neo centenaria

ha ricevuto due doni: un quadro raffiguran-
te la Madonna da parte della parrocchia e
una targa ricordo con pergamena con l’inci-
sione di un brano poetico, dall’amministra-
zione comunale. I festeggiamenti sono poi
continuati nel Centro sociale, allestito con
amorevole cura dai familiari e dai parroc-
chiani del posto. Prima del taglio della torta,
il figlio Giuseppe Gentile ha espresso gratitu-
dine all’intera collettività per la calorosa par-
tecipazione ai festeggiamenti.

Corrado L’Andolina

l’iniziativa

La solidarietà attraversa... il Sahara
I fuoristradisti vibonesi tornano nel deserto per aiutare le popolazioni locali

VIBO VALENTIA Un’ini-
ziativa lodevole. L’ennesima di
cui si rende protagonista il “Vi-
bo club fuoristrada 4x4” pre-
sieduto da Rocco Visciglia. Da
Vibo a El Borma, attraversan-
do le dune del Sahara al solo
scopo di consegnare indu-
menti, giocattoli, vestiti alle
popolazioni del luogo. Un pro-
getto di beneficenza, insom-
ma, che si dipana attraverso i
percorsi imprevedibili dell’av-
ventura. Sono otto i fuoristra-
disti che (a bordo di quattro
auto appositamente allestite
per l’occasione) hanno assicu-
rato la propria adesione all’ini-
ziativa. E tanti i cittadini vibo-
nesi che hanno iniziato a far
pervenire all’associazione pre-
sieduta da Visciglia - in parti-
colare nei locali di “Insonnia”
in via Argentaria - materiale
destinato ad alleviare i disagi
delle popolazioni locali. Una
gara di solidarietà che avrà il
suo culmine nei giorni com-
presi tra il 30 ottobre e l’11 no-
vembre, i dieci giorni cioè du-
rante i quali avverrà l’attraver-
samento del Sahara con i fuo-
ristrada. E’ la seconda volta
che la manifestazione ha luo-
go. E ciò grazie alla passione
del vibonese Visciglia che rico-
pre anche l’incarico di delega-
to regionale della Fif (Federa-
zione italiana dei fuoristradi-

sti). «Il nostro auspicio - spie-
ga - è che questa l’iniziativa
possa richiamare l’attenzione
anche delle istituzioni locali,
affinché sostengano “moral-
mente” il nostro progetto. Sia
chiaro: noi siamo autogestiti,
non chiediamo nulla di parti-
colare. Ma sarebbe bello se il
nostro Club e la nostra asso-

ciazione potessero fregiarsi del
patrocinio, anche gratuito,
delle istituzioni. Nella prece-
dente edizione abbiamo vissu-
to un’esperienza unica, che ci
ha indotti a raddoppiare gli
sforzi per riproporre l’iniziati-
va. Vogliamo che i vibonesi ci
stiano vicini, in questa avven-
tura di solidarietà che ha pochi

riscontri». Un’avventura di so-
lidarietà meritevole di grande
attenzione, e del supporto ne-
cessario. Perché i disagi che
Visciglia e i suoi associati do-
vranno affrontare non saran-
no pochi. In bocca al lupo,
dunque, ragazzi.

Missioni umanitarie
Il valore degli italiani

in agenda

VIBO VALENTIA Il valore del tricolore, l’identità del-
l’Italia nelle missioni di pace, il principi della difesa a tute-
la dei popoli oppressi dalle tirannie saranno i temi centra-
li che in questi giorni le Forze armate presenteranno al
mondo studentesco del Vibonese. Ad aprire gli appunta-
menti con l’utilizzo di filmati e slide per una maggiore com-
prensione del significato delle
Forze armate all’estero tocche-
rà al tenente colonnello France-
sco Deodato (foto) del Cmec
(Comando militare esercito Ca-
labria) diretto dal generale di
brigata Pasquale Martinello
rientrato di recente al comando
regionale dopo dieci mesi di
operatività in Iraq. A Deodato il
compito di incontrare, a parti-
re da martedì prossimo, gli
alunni del primo circolo didat-
tico diretto da Antonio Piperno (27 ottobre), quelli dell’Ips-
sar (Istituto Alberghiero) diretto da Carlo Pugliese (27 ot-
tobre), gli studenti dell’Istituto d’Arte diretto da Pietro Gen-
tile (29 ottobre) e a conclusione i ragazzi dell’Istituto tecni-
co industriale diretto da Maria Silvestro (28 ottobre). In
questi istituti Deodato parlerà ai ragazzi delle diverse mis-
sioni italiani all’estero, racconterà di una Italia protagoni-
sta che ha pagato il prezzo della pace, presenterà i valori del-
la libertà e della difesa dei sacri principi dell’uomo di qua-
lunque colore, razza o religioni nel rispetto delle istituzio-
ni. Non mancheranno di certo riflessioni in merito ad una
Calabria protagonista che proprio di recente in Afganistan
ha dato il cambio agli uomini che proprio di recente si so-
no listati a lutto per la perdita di valorosi paracadutisti che
hanno sacrificato le loro vite al sacro principio della pace.
Da oggi mantenere i ranghi in questa terra martoriata dal-
lo sfascio toccherà al primo reggimento bersaglieri di Co-
senza ed al secondo Reggimento Aves di Lamezia Terme.

Pino Cinquegrana

le immagini
SOLIDALI
Nella foto a lato il
presidente dei
fuoristradisti vibonesi
Rocco Visciglia insieme
ad alcuni bambini durante
la precedente missione di
solidarietà nel Sahara.
Sotto alcune suggestive
immagini delle meraviglie
che solo il paesaggio
unico del deserto
riesce a dare
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I cento anni di nonna Rosa
Nata nel 1905 è la donna più longeva di Zambrone
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